
La squadra di Bigon, priva di Maradona, Careca, Silenzi e Baroni 
ha ormai rinunciato ai sogni di gloria e ha impostato una gara 
tutta in difesa, come una vera provinciale. Dominio sterile dei 
nerazzurri bergamaschi. E gli azzurri perdono anche Renica e Ferrara 

Sugli spalti il ricordo della monetina dello scorso anno 

gava 
to.v--. '• — '•'• 
•»BeRQAMO Bandiere della 
Lega Lombarda, che fa il suo 
debutto-alio stadio, per segna
lare, una «linea gotica» che do
vrebbe dividete lltalla in due. 
anche quella calcistica Cori. I 
soHH'Corl Ignobili che inneg
giano alle carenze igieniche, 
dei napoletani, con contro 
Aletfiao, .colpevole., esatta
mente otto mesi fa. di essere 
«tato colpito dalla monetina. : 

ì Un episodio discusso, che ri
sultò poi decisivo per assegna
re to' scudetto al Napoli. Per 
toituW*-pe» ÌT.*e>*lo, lecor>. 
tesUsJtol*».^^ì^4etmat*-qui. > 
D rtartodl queirepisodto, eH • 
carattete" Wbri" 'propriamente 
pacificò degli ultras bergama
schi, lasciavano prevedere una 
giornata assai «calda» per l'or
dine pubblico, fortunatamente 
tutto ha congiurato perché ciò 
non •si vellicasse. Le vesti di
messe con cut H Napoli si è 
presentato, la scarsa presenza 
di tifosi napoletani, limitata a 
un gruppetto di fedelissimi, e il 
tempo véramente inclemente, ' 
con pioggl mista a neve, e un 
freddo boia. GII ultras si sono 
limitali al cori, al quali ha ri
sposto Ciro Ferrara: «A una 

' persona Intelligente non fanno 
ne caldo' né freddo. Si vede 
che non hanno altri modi per 
esprimersi, poveretti». 

Megli spogliatoi il primo a 
comparire, e Bigon: «SI, sono 
contento .'• afferma - perche 
eravamo gii In stato di emer-

. genza In attacco e poi abbia
mo peno per strada anche Re
nica eFerrara, con conseguen
te soqquadro anche della dlfe-
sa. In queste condizioni non 
era facile affrontare un'Atalan-
i taccfrfe-semprr; solida e bene 
*rgafitóta: cDopo' urt~ buon 
.pt^Vri»p> ;Htótóso»ètb 
nella' rirjieiaé'sci«trortó nel 
.finale, ma lutto sommalo cre
do che il punto sia meritato.. È 
sembrato un Napoli piuttosto 
. triste. «In questp momento non 
è che abbiamo molti motivi 
per essere allegri. Ho 11 gioca
tori contati e l'atmosfera è 
quella che conoscete». Pierlui
gi Frosio dal canto suo'non si 
mostra particolarmente dispia
ciuto per il mancato successo. 
•Nella ripresa abbiamo eserci
talo una pressione notevole 
cercando la vittoria fino al 90*. 
Certo non d'ha aiutato il terre

no sì cui era difficilissimo gio
care e il Napoli si è difeso con 
bravura». Qulndicon il Colonia 

' non dovreste avere particolari 
timori. «Paura no, allatto. Ma 
sari una partita durissima per
ché 1 tedeschi in trasferta non 

: soffrono assolutamente di 
complessi. £ importante il re
cupero di Canlggia. Oggi s'è 
mosso, bene e mercoledì po
trebbe essere la sua partiti! 

: Ideale». Ferrara, dopo avere 
assai sofferto contro lo sgu-
sciame Caniggla. «'è infortuna-,. 
• lo nella ripresa riattando yrn>, 
stiramentei al biclpKe femora
le. Chiamato a dire la sua sul 
gol annullato a Canlggia per 
'fuori-gioco non si sbilancia, «lo 
sono scattato in avanti primi, 
del lancio ma non posso diro 

' se si fosse qualcun altro alle 
mie spalle. Al di l i dell'episo
dio comunque abbiamo fatto 
la nostra partita, anche se cer
to affrontare Canlggia non « 

v mai un, piacere». E lui, Canlg
gia. sembra assai contento del 
suo rientro. «Fremevo dalla vo
glia di tornare in campo a tem
po pieno e mi pare di essere 
andatocene.. , QG.F.& 

Microfilm 

Ttondo di Bonaàna per Pasciulto che al volo di sinistro man-
daahto. v , 

S&Alenvano trova DeNapolismarcato sulla destra il diagona
le non impensierisce Ferron che blocca a terra con sicurezza ;-. •..':• 
5'fuori un rasoterra di Nicolini servito da un retropassaggio di 

39'ancora in avanti l'Atalanta Bonacina mette in area e dalla 
mischia esceGalli con il pallone 

$S'Nicolini, Euair, Bonacina che mette in area Galli in usata 
precede Caniggla di un soffio 
SS'gol annullato a Caniggia che liberato daNicoti batte Galli II 
segnalinee alza la bandierina segnalando un fuorigioco che 
l'arbitro conferma. , 

83'punizione di Etvirdal lumie- Galli vola all'incrocio e mette 
in angolo. Bravissimo. • 

89'ooss di Canlggia per Pasdulto che di Jena manda sopra la 
trasversa. È l'ultima emozione 

• ';:- '; ...V. :. ^ « ^ r a u e i M C l P U T i 

1Btì&XJMO.»inlomxóom- Renlca e_pot'Ferrara, non ha 
rfmaneggtatajetcoo II morale'-ftitlo sommato demeritato.. E 

. " • , ' , / ' .* 

non certo a mille, il Napoli im
posta senza falsi pudori le vesti ! 
della provinciale iti cerca del. 
puntlclno. L'Atalanta preme; 
con convinzione solo nella ri
presa, ma é frenata sia dal ter
reno di gioco reso pesantissi-
mo da neve e pioggia, sia dal 
pensiero dell impugno che 
l'attende mercoledì prossimo 
per il ritomo di coppa con il 
Colonia. Logica conseguenza ' 
lo 0 a 0 che lascia sicuramente 
qualche rimpianto ai nerazzur- . 
rima che il Napoli, penalizzato 
anche da due Infortuni che 
hanno tolto di mezzo prima 

vero che la supremazia territo
riale dell'Atalanta nella ripresa 
é andata via via accentuandosi 
fino a diventare tema unico nel 
finale con il Napoli asserraglia
to nella propria area. Ma dalla 
mole di gioco le vere occasioni 
da gol scaturite sono pochine 
pochine. Un gol di Canlggia 
annullato per fuorigioco sul fi
lo del millimetri; una violenta 
sberla su punizione dal limite ' 
di EvaircheGalli è stato bravis
simo a togliere dal «sette»; Ber il 
resto nelfarea azzurra l'ha fat
ta da padrone, un Galli sicuris
simo certamente il migliore del 

suoi. Certo, pur con tutte tfat- ' 
". tenuantl. non Si può dire'che il' 
' Napoli (che1 tra l'altro tornata 

sul luogo del «delitto», vedi mo
netina sulla testa di Alemao 
che lo lane» verso lo scudetto 

• '89-"90) abbia fatto molto ono
re al triangolino tricolore sul 

" petto. Privo di Maradona, Carn
ea, Baroni e Silenzi, Bigon ha 
schierato la squadra a una sola 
punta, Incocciati, .solatissimo, 
con tutti gli altri a tamponare e 
a correre sotto la direzione di 

• Alemao, classico centrome-
• diano metodista. Nel primo 
tempo peraltro gli azzurri sono 

- stati lavoriti dalla tattica atten
dista dell'Atalanta che, attenti 

Biancazzùrri al n o n o pareggio. In v ^ t a ^ g i o f ràèèiunti rièl pantano delTOIimj)icÒ 
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Tròglio contro 
lo stadio 
Meglio . 

jlflamirao» 

• ROMA. Fbndo dell'Olimpi-
co e la solita ingenuità: I due 
raponsabilf. secondo lo spo
gliatolo laziale, dell'ennesimo 
pareggio del biancazzùrri. Di
ce HogBo: «Su un campo del 

noesi poteva giocare solo 
uirmoda cross ahi e colpi di 

testa. L'Olimpico é una vergo
gna: bisogna avete c o n i a l a , 
trasferirsi per un mtmiìmfm-' 
minio. La partita? Bravi e Inge
nui. Dopo il vantaggio abbia
mo commesso la solita stupi
daggine». Domenica c'è Napo
li-Lazio: una visita all'amico 
Maradona: «Se jjla hmtkgio
cherà, sono sicuro. HlCturo di 
Diego? Ha dato molto al Napo
li, ha giocalo spesso Imbottito 
di infiltrazioni, ma ora é stan
co. Finir* la stagione e poi vor-
r i tornare a casa». Anche Ried-

i il campo: «Mai gioca-
£w (ondo simile, è una 
Igha», dice il tedesexo. 
sembra pio «arrabbialo, 

con i suoi che con II-prato: 
-Certo,.su un campo del gene
re eri Impossibile fare di più, 
ma al Genoa abbiamo fatto un 

el legalo- Quei gol era un 
vantaggio da difendere bene. 
E n w d l EfeiP No, colpa dì tut-
" • • J , - OS.S 
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LAZIO-GENOA 

1 FIORI 
2BERGODI 
3 SERGIO 
4PIN 
5ÒREGÙCCI 
eSOLDA 
7 MADONNA 
8 B ACCI 
9 RIEDLE 

10 DOMINI 
TROQLI063' 

11 RUBENSOSA 
SAURINI7S' 

5 
6 
« 

*?•* 
6.$ 

? 
6 
6 

•'•? 
6 

8V 

6 
*v 

12 ORSI 
13LAMPUGNANI 
«BERTONI 

STIPANO BOLORINI 

ROMA In un pomeriggio 
ani, su un temuto devasta
tila pioggia, la Lazio ripro

pone se stessa: Infila con il Ge
noa il quarto pareggio di fila, il 
nono In dodici partite, e fa un 
alno piccolo passo In avanti, 
direzione Coppa Uefa. E rego-

Jpr* come un. orologio, la 
Squadra biancazzurra. Nel be
ne e nel male. Gioca un calcio 
discreto, approda al vantaggio 
e, puntuale, commette la sòlita 
ingenuità è si lascia raggiunge
re. Domenica scorsa, nel der
by, aveva' fatto la voce grossa 
per quarantacinque minuti e 

regalato incredibilmente un ri-
. gore-gol alla Roma. Ieri.' situa
zione rovesciata, ma identico 
risultato: ottenuto II vantaggio 
allo scadere del primo tempo, 
su un rigore realizzato da Ried-
le, si fa riprendere dopo appe
na cinque minuti da una rete 
non certo irresistibile di Ruolo-
Io. Sull'i-1. benché manchi 
ancora quasi metà partita, si 
capisce subito che il match è 
finito: su un Olimpico versione 
palude, con la pioggia sempre 
più fitta, trovare un gol appare 
una chimera. 

Detto di vizi e virtù dei lazia
li, va sottolineata l'ennesima 
prova autoritaria della squadra 
di Bagnoli. Il buon Osvaldo ha 
dato gioco e carattere di quali-
là alla formazione rossoblu: 
dopo le due vittorie ottenute 
contro Samp e Parma, quello ' 
di ieri va considerato un esame 
di maturità superato senza af
fanni. Non era facile recupera
re lo svantaggio su quel prato, 
eppure il Genoa ha Iniziato la 

. ripresa con il passo deciso di 
chi ha molta fiducia nei propri 
mezzi e dopo appena cinque ', 
minuti ha trovato u pareggio. E 
un regalo di Natale della difesa 
biancazzurra, immobile come 

1-1 
MANCATORI: 44' Riedle tu 

'" rigore, 49'Ruotolo. • 

ARBITRO: Mughetti 5 

NOTE: Angoli 5-3 per la La- ' 
zio.Giornata fredda, piog
gia Ininterrotta, campo sci
voloso, pieno di buche • 
pozzanghera. Presente In 

' tribuna il et azzurro Vicini. 
Ammoniti Domini, Eranlo, 
Madonna, Riedle per proto- • 

ste. Spettatori trentamila. 

una statua di pietra, ma onore 
al carattere del genovesi, che 
hanno poi amministrato senza 
soffrire un risultato utile per ri- . 
manere seduti al tavolo delle 
aspiranti «europee». Piace, di ' 
questo Genoa, il suo gioco a fi
sarmonica: abile a chiudersi, 
con nove uomini raccolti In ; 
pochi metri, rapido a catapul
tarsi in attacco, con una serie ; 

, di accellerazlonl che trovano 
nel quadrilatero Branco-Era-
nio-Ruotolo-Aguilera gli inter
preti migliori. Molto bravo an
che Signorini, libero fra I più 
intelligenti del nostro calcio: 

' Sacchi lo ha scoperto, la Roma 
giallorossa l'ha bocciato, il Gè-

1 BRAGLIA 
2TORRENTE 
3 BRANCO 
4ERANIO 

FIORIN51" 
5CARICOLA 
«SIGNORINI 
7RUOTOLO 
8BORTOLAZZI 
9AGUILERA 

PACIONE 80' 
10SKUHRAVY 
11 ONORATI 

6 
? 
e 
6 

»v 

6 
7 
e 

6.5 
6.5 
sv 
5 
6 

12PIOTTI 
13COLLOVATI 
14FERRONI 

noa lo ha rilanciato. Sempre 
presente nei momenti critici, 
sa nascondere bene la sua len-
tezza costituzionale con un'in
telligenza tattica notevole. 

La partita, giocata di fronte a 
neppure ventrcinquemlta spet
tatori, minimo stagionale del
l'Olimpico, si scalda subito. 
All'8', infatti, c'è un contrasto 

' in area Rledle-Slgnorini. Può 
essere rigore, ma Mughetti, un ' 
fischietto esordiente, dice di 
no. Dieci minuti dopo, ancora 
Signorini nei sentieri della La
zio: appoggio elegante di Ried
le per Pin, ma il capitano bian-
cazzurro viene anticipato dal 
libero genoano. Al 22', il primo 

ATALANTA-NAPOLI 
1FERRON 
2CONTRATTO 
3 PASCIULLO 
4 BONACINA 
5BIGLIARDI 
6PROGNA 
7STROMBERG 
8 BOROIN 
9EVAIR 

10 NICOLINI 
11CANIGGIA 

6.5 
6 
6 
6 

6.5 
6.5 

6 
6 

5.5 
5.5 

7 
12 PINATO 
13PORRINI 
14 CATELLI 
15PERRONE 
16 MANIERO 

0-0 
ARBITRO: Clncirlplni 5.5 

NOTE: Angoli 5-0 per l'Ata-
lanta. Ammoniti: Renica, 
Evalr, Bonacina e Contrat
to. Neve ai bordi del campo, 
pioggia per tutto l'Incontro. 
Terreno molto pesante. 
Spettatori 15.078 di cui 8290 
abbonati per un incasso 
complessivo di . lire 

360.703.000. 

1 GALLI 
2FERRARA 

RIZZARCI 74' 
3FRANCINI 
4CRIPPA 
5 ALEMAO 
6 RENICA -

ZOLA 56' 
7CORRAOINI 
8 DE NAPOLI 
9 INCOCCIATI 

10 MAURO 
11 VENTURI** 

7 
6 

SV 

6 
6 

t$.5 
6 

5.5 
6 

5.5 
6 
5 
5 

12TAGLIALATELA 
13 FRANCESCONI 
16 MALAFRONTE 

poletane 
a non sprecare forze, si limita
va in pratica a tenere palla, 
senza mai affondare i colpi 
con convinzione. Stramberà 
stazionava nelle retrovie e al 
centro la difesa azzurra vigila
va in forze L'unico pericolo in 
agguato costante era costituito 
da Canlggia, ormai perfetta
mente ristabilito, che al suo 
rientro a tempo pieno con la 
sua velocità e con il suo estro 
saltava regolarmente Ferrara. 
Ma l'argentino , che appena 
entrava In possesso della palla 
creava il terrore nelle retrovie 
azzune,trovava assai poca col
laborazione nei compagni di 
reparto, che, un po' per disat
tenzione, un po' per scarso im
pegno, non riuscivano mai a 
trovare lo spunto necessario 
per presentarsi pericolosa
mente nell'area napoletana, 
che godeva, del resto, della 
straordinaria collaborazione di 
Alemao. che piazzato davanti 
all'atea ha spazzalo via palloni 
su pallc^rispIvwKjp parecchi 
grattacapi ai suoi compagni di 
squadra. Galli poteva quindi 
cavarsela con qualche tempe
stiva uscita. Musica diversa nel
la ripresa. Dopo pochi minuti il 
Napoli perde per infortunio 
Renica, sostituito da Zola, e a 
soffrirne é l'assetto difensivo, 
.messo a dura prova da un'Ala-
lanza finalmente disposta a 
cercare con convinzione la vit
toria. Già al 10' Canlggia libe
ralo in area da Nicolini era an
dato in gol e il segnalinee ave
va alzato la bandierina del fuo
ri-gioco con conseguente an
nullamento del mediocre Cin-
ciripini. In ' neroazzurri 
continuano poi ad attaccare 

ma a portare avanti la palla su 
quel terreno tutto fango (an
che se non c'è paragone ri
spetto agli altri stadi della peni
sola, il campo di Bergamo ha 
resistito a pioggia e neve solo 
per 4 5 minuti, poi, nella secon
da parte della partita, i proble
mi si sono fatti davvero ecces
sivi per ì tacchetti dei giocatori 
delle due squadre) è fatica im
proba e a soffrirne sono i pesi 
leggeri come Nicolini e lo stes
so Canlggia. Né Evair dimostra 
di avere ancora superato il 
complesso del freddo. Alla 
mezz'ora il Napoli perde an
che Ferrara che si stira saltan
do di testa. Ma gli azzurri resi
stono a denti stretti grazie an
che a Galli che sventa la puni
zione di Evair di coi si è detto. 
Qualche punizione dal limite 
senza esito e arriva h fine, or
mai in pieno buio. Certo, 
un'immagine piuttosto malin
conica quella del Napoli visto 
' a Bergamo. Non uno squarcio 
' * lueetfdi te i gioco, fcrron in'* 
pratica ha fatto una sola* parata 
e non difficile in tutta la partita. 
Tanta umiltà, orgoglio e spirito 
di corpo senza dubbio, ma i 
-giorni belli sembrano' vera
mente tanto lontani e chissà 
quando ritorneranno. L'Ata-
lanza dal canto suo poteva vin
cere e non ha forse fatto tutto 
quello che poteva. Ma il suo 
cammino continua regolare e 
con il recuperato Caniggla po
trebbe continuare ancor me
glio in Europa. Colonia per
mettendo. La squadra del resto 
è in salute e peri tedeschi non 
sarà certo facile venire ad 

' espugnare Bergamo. 

Caniggia 
«A mio gol? 
Roba - - ~ : 
da moviola» 

§ • BERGAMO. Il giocatore più 
atteso allo stadio di Bergamo 
era ovviamente Alemao, in se-. 
guito alle note vicende della 
monetina. «Ho giocato senza 
alcun problema - dice -delre
sto sugli spalti i giocatori si so
no comportati bene e quindi -
non ho proprio niente di cui la
mentarmi. Ma per noi è stata 
una partita durissima perché 
l'Atalanta è una squadra diffi
cile da prendere. Il punto che ' 
abbiamo conquistato mi sem
bra pert meritato». -

Ferrara, dopo avere assai "' 
penato sugli scatti a ripetizione " 
di Caniggla, si è Infortunato 
nella ripresa, riportando uno ; 
stiramento al bicipite femora
le. Sul gol annullato a Caniggia 
per fuorigioco non si sbilancia: • 
lo sono scattalo prima del lan
cio, ma non posso dire se ci 
fosse qualcun altro alle mie. 
spalle, al di là dell'episodio del . 
gol, comùnque, abbiamo fatto 
la nostrapartita, anche se af
frontare Caniggia non è mai un ', 
piacere». E Caniggia? La bion
da ala è molto soddisfatta del. 
suo rientro: «La spalla non mi 
fa più male, col Colonia dovrei 
essere al 100 %. Il gol? Voglio 
proprio vedere la moviola». 

UG.F.R. 

Fango 
protagonista 
arofcnptco: 
Gregucd sotto 
gli occhi di 
Onorati naviga 
ndlamelmaca 
sinistra è Solca 
a conoscere la 
palude 

attacco convinto dei rossoblu: 
Eranlo se ne va sulla destra, 
cross, e Ruotolo da dieci metri 
. manda fuori. Sessanta secondi 
dopo, gol mangiato dal roma
ni: punizione di Pin, respinge 
Braglia, legnata di Bergodi re
spinta sulla linea da Ruotolo e 
Greguccl, a porta spalancata, 
spedisce in curva. Allo scadere 
del tempo, il vantaggio della 
Lazio: contrasto Rjedle-Tor-
rente, il tedesco vola, ma sem
bra un tuffo. Mughetti fischia il 
rigore, calcia lo stesso Riedle: 
tiro forte, toccato ma non de
viato da Braglia. Vantaggio la
ziale e riposo. La ripresa inizia 
con una Lazio intorpidita e il 

Genoa buttato in avanti. La 
sveglia, per i romani, la danno 
Aguilera e Ruotolo al 50': l'uru-
guayano controlla bene un 
pallone sulla sinistra, cross 
preciso per Ruotolo, che, libe
rissimo, fa passare il pallone 
sotto la pancia di Fiori e ottie
ne il pareggio. Quaranta minu
ti di buone intenzioni laziali e 
di saggezza genoana, riflettori 
accesi verso il 60', e si chiude 
con un accenno di pugilato 
Bergodi-Eranio, che prima si 
strattonano e poi mulinano le 
mani. Bagnoli richiama il suo 
numero quattro colto da ra
ptus d'isteria e 11 rientro negli 
spogliatoi scivola tranquillo. 

Bagnòli elogia 
i suoi: «Bravi 
su un terreno 
impraticabile» 

••ROMA. Bagnoli è conten
to. Accenna pure ad un sorri
so, il tecnico del Genoa, e ap
plaude la prova dei suoi: «Ri
montare lo svantaggio, su quel 
terreno infame, era un'impre
sa. Ci siamo riusciti e alla fine il 
punto ce lo siamo guadagna
to. Il fondo dell'Olimpico è 
peggiore di quello di Marassi: 
per le squadre ospiti giocare in 
contropiede è molto difficile. 
Ora capisco perché la Roma, 
in casa, non perde un colpo. 
La Lazio? Forte come me l'a
spettavo: una bella squadra 
davvero». Signorini dà un'altra 
legnata al prato dell'Olimpico: 
•Quando giocavo alla Roma 
magari erano da rifare le tribù-
ne, ma il campo era perfetto. Il 
terreno ora è irriconoscibile, è 
quasi impossibile giocare». Il 
Genoa, intanto, continua la 
sua marcia: oltre le aspettati
ve? Signorini non è d'accordo: 
•La verità è che noi non ci sia
mo mal sentiti una squadra da 
salvezza. Prima giocavamo be
ne e ottenevamo poco, ades
so, invece, arrivano pure irtsul- ' 
tati. La differenza è tutta qui». 

osa 


